
  Allegato A 
 

DOMANDA DI AMMISSIONE ALLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER L’ 
AFFIDAMENTO  DI UN  "SERVIZIO FINALIZZATO ALL’ESPLETAMENTO DELLA 
PROCEDURA ESPROPRIATIVA PER L’ACQUISIZIONE  DELLE A REE OCCORRENTI 
PER LA REALIZZAZIONE  DEL NUOVO OSPEDALE DI SAN GAVINO 
MONREALE  AI SENSI DELL’ART.125  COMMA  11 DEL D.LGS. 163/2006 
 

  

 
Il/la sottoscritto/a ……………............................................... nato/a a ……………................. prov. …………… il 

……………................. e residente a ……………................. prov. …………… in via 

……………...................................... n …………… CF ……………...................................... 

 

in qualità di (qualifica professionale) ……………......................................................................... 

iscritto all’Albo/Collegio professionale della Provincia di ……………...................................... al n° …………… 

per conto dello studio …………….............................................................................  

con sede in via …………….............................................................................. n ……………....  

cap …………… città ……………...................................... prov.……………  

titolare di P.IVA ……………...................................... 

Tel. ……………................................. fax ……………............................... cell. …………….................................  

e-mail ……………...................................................... pec ……………............................................................ 

 

C H I E D E 

 

di essere invitato alla manifestazione di interesse  per l’ incarico in oggetto  
 
A tal fine ai sensi degli articoli 46, 47 e 77-bis del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e successive 

modifiche, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo d.P.R. n. 

445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 

 

DICHIARA: 

 
a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, di amministrazione 

controllata o di concordato preventivo e che non sono in corso procedimenti per la dichiarazione di tali 
situazioni; 

 
b)  che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l'applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle altre cause ostative 
previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, nonché di una delle misure di prevenzione 
o di una delle cause ostative di cui rispettivamente all'articolo 6 o all’articolo 67 del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159; 

 
c)  che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o 
della Comunità che incidono sulla moralità professionale; non è inoltre stata pronunciata alcuna 
sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, 
corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, 
direttiva Ce 2004/18;  
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d)  di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 

55;  
 
e)  di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni 

altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 
 
f) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla 

stazione appaltante che bandisce la gara; né di aver commesso un errore grave nell'esercizio della 
propria attività professionale; 

 
g)  di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 

delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 
 
h)  di non aver reso, nell'anno antecedente la data di pubblicazione dell’avviso di selezione, false 

dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, 
o per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione 
SOA; 

 
i)  di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 

previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;  
 
l)   (nel caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure da 15 a 35 

dipendenti qualora non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000):  
 di non essere assoggettato agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla Legge n. 68/1999; 
 (nel caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti 

qualora abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000): 
 di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili; 
 la persistenza ai fini dell’assolvimento degli obblighi di cui alla Legge n. 68/1999 della situazione 

certificata dalla originaria attestazione dell’ufficio competente; 
 
m) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 

lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001, n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione. 

 
n) che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di 

prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, irrogate nei 
confronti di un proprio convivente; 

 
o) che nei propri confronti non sono state emesse sentenze, ancorché non definitive, relative a reati che 

precludono la partecipazione alle gare d’appalto di servizi pubblici; 
 
p) che in relazione ai reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) o 629 (estorsione) del codice 

penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge n. 152 del 1991, convertito dalla legge n. 203 
del 1991 (in quanto commessi avvalendosi delle condizioni previste dall'articolo 416-bis del codice 
penale o al fine di agevolare l'attività delle associazioni mafiose previste dallo stesso articolo), per i quali 
vi sia stata richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente la 
data di invio della lettera di invito, il sottoscritto non è stato vittima di alcuno dei reati; 

 
q) di aver preso esatta cognizione della natura dell’incarico e di tutte le circostanze generali e particolari 

che possono influire sulla sua esecuzione; 
 
r)  di non essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383/2001 e successive 

modifiche; 
in alternativa 

 
di essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383/2001 e successive modifiche 
ma che il periodo di emersione si è concluso; 
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s) di impegnarsi a stipulare di apposita polizza di responsabilità civile per i rischi derivanti dallo 
svolgimento dell’attività di propria competenza ai sensi dell’art. 111 del D.Lgs. n. 163/2006; 

 
t) di possedere il seguente titolo di studio …………….........................................................., conseguito in 

data …………….................,  
 
u) di essere iscritto all’Albo di ……………................. della Provincia di …………….................................. dal 

……………................. con iscrizione n° ……………................. e che non sussistono provvedimenti 
disciplinari, o di altra natura, che inibiscono l’attività professionale; 

 
v) l’insussistenza, alla data di pubblicazione del presente avviso, di condizioni di incompatibilità, per tali 

intendendosi anche la mera detenzione del mandato alla difesa in procedimenti a favore di persone 
fisiche e/o giuridiche o Enti Pubblici dei quali il Comune di Cento sia controparte, anche nel caso in cui il 
giudizio sia concluso, ma la relativa decisione non sia passata in giudicato, ovvero rinuncia, prima della 
sottoscrizione della convenzione, a tutti i giudizi promossi nei confronti del Comune di Cento; 

z) la presa visione ed accettazione incondizionata del contenuto dell’avviso di selezione; 
 
aa1) che le condanne penali passate in giudicato desumibili dal certificato generale giudiziale, riferite al 

sottoscritto e a tutti i rappresentanti legali della società o del consorzio stabile sono:  
  inesistenti; 
  le seguenti:  1) soggetto ………………………………….......……………………………………................. 
      condanne: …………………………………………………………………………….............. 
  2) soggetto ………………………………….......……………………………………................. 
      condanne: ……………………………………………………………………………..............; 
 
aa2) che i carichi pendenti desumibili dal certificato dei carichi pendenti, riferiti al sottoscritto e a tutti i 

rappresentanti legali della società o del consorzio stabile sono:  
  inesistenti; 
  le seguenti:  1) soggetto ……………………………………………………………………………................ 
      carico pendente ……………………………………………………………………............... 
  2) soggetto ……………………………………………………………………………................ 
      carico pendente ……………………………………………………………………...............; 
 
bb) che  l’indirizzo di PEC al quale va inviata l’eventuale richiesta di cui agli artt. 41, comma 4, e 42, comma 
4, del D.Lgs. n. 163/2006 ovvero qualsiasi altra richiesta di chiarimenti o specificazioni di cui potrebbe 
eventualmente necessitare la Stazione Appaltante è il seguente: 
………………………………….............................................................................................; 
 
 

DICHIARA INOLTRE AI FINI DELLA VALUTAZIONE DI CUI ALLA PRESENTE MANIFESTAZIONE 
DI INTERESSE ALLA PARTECIPAZIONE 

 

a) numero di anni di iscrizione all’Albo di ……………................. e di effettivo esercizio della professione 
…………….................; 

b) quantità degli incarichi per l’organizzazione e gestione delle procedure espropriative e di cessione 
volontaria di pubblica utilità 

c) importo degli incarichi espletati …………….................. 

 d) L’avvenuto espletamento ,negli ultimi 10 anni di operazioni topografiche di tracciamento, 
picchettamento e/o frazionamento  di importo non  inferiore a €.60.000,00 di corrispettivo 
professionale.  

 

 

Allega alla presente domanda: 

1) Curriculum vitae et studiorum e professionale sottoscritto, corredato dalla clausola che le 
informazioni nello stesso riportate rispondono a verità e che il presentatore della domanda è 
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consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del DPR 28/12/2000, n.445, le dichiarazioni mendaci, le falsità 
sugli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali 

2) Il  fatturato globale per i servizi di cui all’art.252 del D.P.R.207/2010 attinenti all’architettura e 
ingegneria almeno fino all’importo minimo per la partecipazione alla gara 

 
3)  certificati emessi dai rispettivi committenti  attestanti la regolare esecuzione di  attività o 

prestazioni di supporto alla gestione della procedura espropriativa nell’ambito di esecuzione di 
opere pubbliche o di pubblica attività di importo non inferiore ad €.30.000,00 di corrispettivo 
professionale. Il requisito dovrà essere comprovato mediante la produzione  

4) certificati emessi dai rispettivi committenti  attestanti la regolare esecuzione di attività di 
consulenza per l’esecuzione di operazioni topografiche di tracciamento, picchettamento e/o 
frazionamento  di importo non  inferiore a €.60.000,00 di corrispettivo professionale.  

5) Fotocopia del documento di identità in corso di validità 

6)  Offerta economica di ribasso 

 
 
Data ..................................... 
 
            FIRMA 
.................................................................. 
 
 ................................................ 
    
 
 
N.B. 1 La domanda e dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di 
identità del sottoscrittore, in corso di validità. 
 
N.B. 2 Le dichiarazioni di cui ai punti b), c), n), ed o) devono essere rese anche dai soggetti previsti 
dall’articolo 38, comma 1, lettere b) e c), del D.Lgs. n. 163/2006 (in questo caso compilare anche la 
rimanente parte del modello. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Timbro 
professionale 
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Dichiarazione resa dagli ulteriori soggetti 
previsti dall’articolo 38, comma 1, lettere b) e c), del D.Lgs. n. 163/2006 

I sottoscritti: 

Num. GENERALITÀ NATO A IL QUALIFICA 

…… ………………………………………….. …………………… …………………… ……………................. 

…… ………………………………………….. …………………… …………………… ……………................. 

…… ………………………………………….. …………………… …………………… ……………................. 

…… ………………………………………….. …………………… …………………… ……………................. 

 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevoli delle sanzioni 
penali previste dall’articolo 76 del medesimo d.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci ivi indicate, nonché delle conseguenze amministrative previste per le 
procedure relative agli appalti di lavori pubblici, 
 

DICHIARANO 
 

b)  che nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative 
previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, nonché di una delle misure di prevenzione 
o di una delle cause ostative di cui rispettivamente all'articolo 6 o all’articolo 67 del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159; 

 
c)  che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o 
della Comunità che incidono sulla moralità professionale; non è inoltre stata pronunciata alcuna 
sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, 
corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, 
direttiva Ce 2004/18;  

 
n) che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di 

prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, irrogate nei 
confronti di un proprio convivente; 

 
o) che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a reati che 

precludono la partecipazione alle gare d’appalto di lavori pubblici. 
 
Data ..................................... 

DICHIARANTI 
 

Num. GENERALITÀ RESIDENZA FIRMA 

…… ………………………………………….. ………………………………….............. ...................................... 
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…… ………………………………………….. ………………………………………….. ...................................... 

…… ………………………………………….. ………………………………………….. ...................................... 

…… ………………………………………….. ………………………………………….. ...................................... 

 
N.B. La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, del documento di identità dei 
sottoscrittori, in corso di validità. 


